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MANFREDONIA DESIGNATO DAL SINDACO E DALL’ASSESSORE ALL’AMBIENTE CHE NE RIMARCANO LE COMPETENZE. CITTÀ PERÒ SPORCA MALGRADO L’AUMENTO DELLA TARI

Barbone nominato amministratore dell’Ase
Il quinto in tre anni chiamato alla guida dell’azienda che gestisce il servizio rifiuti tra difficoltà, lamentele e polemiche

MICHELE APOLLONIO

l MANFREDONIA.E siamo a cinque,
in tre anni. A chiudere la cinquina è
Franco Barbone appena nominato ad
assumere la responsabilità della gestio-
ne dell’Ase, l’azienda partecipata dal
comune di Manfredonia destinata alla
cura dell’igiene urbana del territorio.
Succede nell’ordine al manager Fran-
cesco De Feudis nominato nell’agosto
2015 e dimessosi dopo poco più di un
anno; al commercialista Adriano Car-
bone esautorato dopo quindici mesi;
all’avvocato Franco La Torre dimes-
sosi dopo sei mesi; al tecnico Fabio
Diomede licenziato dopo quattro mesi
per far posto per l’appunto a Franco
Barbone, geometra, 65 anni, impren-
ditore, politico di lungo corso, attual-
mente militante in «Iniziativa demo-
cratica» rappresentata in consiglio co-
munale da Arturo Gelsomino.

Il comunicato diffuso dal Comune
parla di una scelta conseguente alla
specificità del curriculum personale

«dal quale si evince la particolare ca-
pacità ed attitudine ad assumere la ca-
rica di amministratore unico dell’Ase,
proprio in considerazione delle espe-
rienze formative e di lavoro risultanti
dalla esposizione curriculare acquisi-
ta». Secondo le opposizioni la nomina è
invece l’ultimo tassello della manovra
operata dal sindaco Riccardi, nell’am -
bito del riassetto della squadra di go-
verno. Il sindaco Riccardi e l’assessore
all’ambiente Antonio Prencipe hanno
tessuto, così come del resto avvenuto
per tutti i precedenti designati, le lodi
del nuovo arrivato confidando che si
possa arrivare a «ottimizzare i servizi e
razionalizzare i costi migliorando il li-
vello di soddisfazione dell’utenza».

Nel gran libro dalle molte pagine
bianche dell’Ase, se ne apre ancora una
volta una nuova nella speranza di dare
un assetto stabile e trasparente ad una
azienda priva di idee chiare sempre più
nell’occhio delle proteste dei cittadini
per la scarsa tenuta della pulizia della
città; ed anche della Corte dei conti che

non riesce a raccapezzarsi nelle mille
lacune esposte da quella azienda eco-
logica partecipata dal comune di Man-
fredonia. Pesante e significativo il ri-
lievo dei revisori dei conti di non poter
esprimere un giudizio sull’andamento
di quell’azienda per la mancanza della
necessaria documentazione.

Barbone, neo amministratore Ase
troverà una situazione in effervescen-
za. La risposta che dovrà dare in ma-
niera esaustiva e convincente riguarda
la domanda che sale impetuosa dai cit-
tadini: l’aumento della Tari, tassa sui
rifiuti, del 15% a cosa serve? Problema
nodale è quello del personale, quello
operante sulla strada: i venti netturbini
a tempo determinato, finiti i due mesi,
sono stati licenziati; mentre i ventinove
lsu sono passati dalle 36 ore settimanali
a venti ore distribuite su quattro gior-
ni. E’ chiaro, evidenziano al sindacato,
che ne risentirà il servizio sulle strade
già alquanto deficitario non certo per
colpa degli addetti che vanno anche
oltre le rispettive competenze. MANFREDONIA La sede dell’Ase e il nuovo amministratore
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Via alla cigs per cessazione
50 milioni per 3.500 posti
Vale per 3 anni. Possibile al massimo copertura per 12 mesi

l ROMA. Torna la cassa integrazione straor-
dinaria anche in caso di cessazione di attività ma
solo qualora «sussistano concrete prospettive di
cessione dell’attività» o «si prospettino piani di
reindustrializzazione» e per un massimo di 12
mesi. È quanto prevede la circolare attuativa sulle
norme sulla cig per cessazione contenute nel de-
creto emergenze nella quale si rimanda per le
risorse finanziarie al limite di 50 milioni di euro
l’anno previsto dal decreto 148/2015 sulla riforma
degli ammortizzatori sociali. Con 50 milioni se-
condo i calcoli del presidente del Civ dell’Inps,
Guglielmo Loy si possono tutelare circa 3.500 la-
voratori per 12 mesi in cassa integrazione straor-
dinaria a zero ore. La norma vale per il 2018, 2019 e
2020. Al momento c’è un residuo non speso di circa
140 milioni. L’impresa che decida di cessare l’at -

tività produttiva quindi può accedere al tratta-
mento di Cigs purché ci siano prospettive concrete
di cessione dell’attività stipulando però un ac-
cordo specifico presso il ministero del Lavoro al
quale può partecipare anche il ministero dello
Sviluppo economico e la Regione interessata.
Nell’accordo va presentato un dettagliato piano
«per il riassorbimento del personale sospeso». In
alternativa il trattamento di cassa straordinaria
può essere chiesto quale sostegno al reddito dei
lavoratori in esubero coinvolti in specifici per-
corsi di politica attiva del lavoro presentati dalla
Regione interessata. Per il perfezionamento
dell’accordo governativo comunque è necessaria
la verifica della sostenibilità finanziaria dell’in -
tervento. Una volta esaurite le risorse non si pos-
sono firmare nuovi contratti.
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EX MUNICIPALIZZATE
PERFEZIONATA LA CESSIONE

DECRETO MADIA
Comune obbligato alla cessione. Landella
rimarca che le azioni sono state vendute
ad un prezzo superiore rispetto al passato

Amgas blu ad Ascopiave
incamerato un tesoretto

l “La conclusione delle opera-
zioni finalizzate alla cessione del
restante 20% del capitale sociale
di Amgas Blu alla società Asco-
piave è un passaggio estremamen-
te positivo, che ha rispettato i pre-
cetti normativi disciplinati dal co-
siddetto ‘Decreto Madia’ ed ha au-
mentato, sul fronte economico, il
valore delle azioni rispetto alla
cessione del precedente 80% della
società partecipata da Amgas”. È
il commento del sindaco di Fog-
gia, Franco Landella, al perfezio-
namento del trasferimento del
20% del capitale sociale di Amgas
Blu, passato da Amgas ad Asco-
piave, che già possedeva l’80% del
capitale della società. Ascopiave
arriva così a detenere il 100% di
Amgas Blu. Il trasferimento del
capitale sociale è il frutto delle
indicazioni contenute nel ‘Decre -
to Madia’, con cui è stata imposta
agli Enti Locali, anche in termini
di tempistica, la vendita delle par-
tecipazioni non strategiche. Nel
settembre dello scorso anno, come
si ricorderà, il Consiglio comu-
nale aveva deliberato il conferi-
mento del mandato al presidente
del Consiglio di Amministrazione
di Amgas, Pierluca Fontana, af-
finché perfezionasse, entro un an-
no dalla deliberazione dell’As -
semblea consiliare, la cessione
delle quote societarie ad un prezzo
non inferiore a 280 euro a ‘pdr’. La
precedente cessione dell’80% del
capitale sociale di Amgas Blu ad

bito, anche con riferimento al rap-
porto con la proprietà rappresen-
tata dal Comune di Foggia – sot -
tolinea il presidente di Amgas –. Si
conclude così un percorso iniziato
nel 2011 e condotto con reciproche
soddisfazioni al fianco di Ascopia-
ve SpA che rimarrà, in ogni caso,
un interlocutore privilegiato sia
per noi sia per il territorio”.

“Desidero esprimere un ringra-
ziamento sincero al presidente
Fontana ed ai componenti del CdA

di Amgas SpA Mariolina Santo-
vito ed Antonio Cristantielli, che
hanno svolto un lavoro eccellente
per competenza, impegno e risul-
tati raggiunti – evidenzia il sin-
daco di Foggia –. Questo traguar-
do fa giustizia delle tante critiche
pretestuose ricevute in questi me-
si e testimonia l’efficacia di un’at -
tività svolta, con senso di respon-
sabilità, nell’interesse della no-
stra città rispetto ad un asset stra-
tegico per il futuro di Foggia”.

Ascopiave, infatti, era avvenuta
proprio al prezzo di 280 euro a
‘pdr’, cifra considerata dunque
dal Consiglio comunale parame-
tro per individuare la soglia mi-
nimale di vendita.

“La conclusione della trattativa
ci ha permesso di perfezionare la
vendita ad una cifra significati-
vamente superiore al minimale
indicato dal Consiglio comunale
sulla base della cessione del pre-
cedente 80%, precisamente a 400
euro a ‘pdr’, con un incasso com-
plessivo per Amgas di 3 milioni
778mila euro, a fronte dei 2 milioni
700mila euro che sarebbero stati
incamerati se ci fossimo mossi in
coerenza con quanto avvenuto in
precedenza – spiega il presidente
del CdA di Amgas SpA, Pierluca
Fontana –. Il controvalore pagato
da Ascopiave SpA per l’acquisi -
zione del restante 20% del capitale
sociale di Amgas Blu Srl, pari a 3,8
milioni di euro, corrisponde inol-
tre ad un ‘enterprise value’ atte -
stato in 19,5 milioni di euro”.

“È un risultato di grande valore
ed importanza, raggiunto con il
contributo fondamentale e deci-
sivo dell’intero Consiglio di Am-
ministrazione di Amgas, che da
un lato ci ha consentito di rispet-
tare tempi e obiettivi del ‘Decreto
Madia’ e dall’altro ha fatto com-
piere alla nostra società un passo
in avanti fondamentale, in termi-
ni economici, per la chiusura del
piano di ristrutturazione del de-

Il sindaco Landella Il presidente Fontana

La sede di Amgas spa, che resta totalmente di proprietà del Comune
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IL SINDACO LA RIQUALIFICAZIONE DEL COMUNE

«L’area fieristica
va aperta alla città
pronto il progetto»

l Il Comune ha presentato un piano di
riqualificazione dell’ente Fiera per rendere
l’area, oggi circoscritta da un muro di cinta,
più fruibile alla città. Il progetto dell’in-
gegner Potito Belgioioso (commissario
dell’ente fieristico) ha accolto il «gradimen-
to» del sindaco Franco Landella e del con-
siglio comunale che l’ha approvato trasmet-
tendolo alla Regione.

Sindaco Landella come sarà la nuova
fiera rivisitata dal Comune?
«Un quartiere fieristico più piccolo, che

segue logiche commerciali più attuali. Ab-
biamo previsto un ridimensionamento degli
spazi e una rifunzionalizzazione del quar-
tiere rispetto alle logiche in cui è stato
costruito oltre cinquant’anni fa».

Una fiera integrata con la città, oppure
decade proprio il concetto di fiera?
«No, abbiamo salvaguardato la funzione

fieristica del quar-
tiere. Ma la città ha
bisogno di maggiori
aperture e di spazi
rispetto alla chiusu-
ra urbanistica che
c’è oggi. Sono molto
fiducioso che questo
avvenga, il progetto
dell’ingegner Bel-
gioioso ricalca in
pieno l’idea di
un’area dotata di
servizi e di collega-
mento diretto con
l’altra parte della città».

I Campi diomedei potrebbero dare la
spinta al progetto.
«Ne sono convinto, il parco dovrebbe es-

sere pronto entro marzo. Noi nel frattempo
ci auguriamo di poter valorizzare il centro
direzionale dove già sorge la cittadella
dell’economia della Camera di commercio.
Siamo anche noi prigionieri dei contenziosi
tra le varie imprese che fanno ricorso per
accaparrarsi i lavori».

Dunque anche con i progetti in mano
previsioni sull’inizio dei lavori non se
ne possono fare?
«E come facciamo… Per quanto riguarda

il piano di riqualificazione presentato dal
Comune, aspettiamo che la Regione lo ap-
provi e lo finanzi».

Non ci sono già le somme in portafoglio
dell’ente fiera?
«Fin quando non vengono approvati i vari

passaggi burocratici anche i soldi già di-
sponibili servono a ben poco. Abbiamo un
elenco di buone intenzioni: si pensi a quel
che sta avvenendo con i cantieri del Patto
Puglia ancora fermi».

[m.lev.]

SINDACO F. Landella
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